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.la de vuol far tornare indietro il paese 

OGGI ALLE 17,30 PARLERANNO 
A PIAZZA SS. APOSTOLI 

INGRAO 
SPINELLI 

I comunisti romani 
aprono oggi 
con un comizio 
la campagna elettorale 
« Con il PCI 
per rinnovare 
l'Italia e l'Europa » 

cambia Vitalia con il pei: j 
Ieri la giunta regionale ha deciso altri finanziamenti 
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In tre anni erogati agli ospedali 
36 miliardi per le attrezzature 

Completata la cardiochirurgia del San Camillo - Impianti dì depurazione per il San 
Filippo, San Giacomo, Santo Spirito - Ma molti ospedali non riescono a spendere i soldi 

Nuove at t rezzature per gli 
ospedali, per un totale di sei 
miliardi, seno s ta te approva­
te ieri nel corso della seduta 
della giunta regionale. L'elen­
co può sembrare arido, ma 
vale la pena di farlo per 

' spuntare in partenza le armi 
di quanti dipingono questa 
giunta inerte, .soprattutto di 
fronte ai problemi della sa­
nità. 

I provvedimenti presi ieri 
r iguardano la cardiochirurgia 
del San Camillo, il cui repar­
to viene, eco uno stanziamen­
to di un miliardo e 300 mi­
lioni, completato. Stessa ci-

, fra per le a t t rezzature della 
seconda ca t tedra di chirurgia 
vascolare del Policlinico sta­
tale. 

Per la cura e la prevenzio­
ne del cancro sooo stat i stan­
ziati complessivamente un mi­
liardo e mezzo. Cinquecento 
milioni per il completamento 
del « polo oncologico » di La­
tina, fendato con una dona­

zione privata della famiglia 
Porfiri, e un miliardo all'isti­
tu to « Regina Elena » per il 
rinnovo delle a t t rezzature e 
la definitiva copertura per V 
acquisto del TAC, uno degli 
apparecchi diagnostici più so­
fisticati. 

Per il San Filippo, San to 
Spirito e San Giacomo 250 
milioni: serviranno a costrui­
re gli impianti di depurazio­
ne del fumo, del quale i no­
socomi sono ancora privi Al 
San Filippo, in particolare 
vengono at t r ibui t i altri 600 
milioni per la r istrutturazio­
ne del repar to ginecolosia 
con particolare riguardo alle 
interruzioni di gravidanza. Il 
Forlanini avrà 190 milioni per 
la costruzione della centrale 
termica; infine è s ta to eroga­
to un miliardo per te rminare 
il presidio d 'emergenza di 
Ostia Lido. 

Dicevamo che l'elenco può 
essere noioso. Eppure è 1-
strut t ivo perché dimostra lue 

cose: 1) l 'abbandono nel qua­
le per anni la DC. i vecchi 
consigli di amministrazione, 
hanno lasciato le s t ru t tu re 
primarie dell 'assistenza pub­
blica. Negli ospedali, come si 
può vedere da questi provve­
dimenti . non mancano soltan­
to le a t t rezzature moderne. 
ma i depuratori , le autoclavi, 
i servizi più elementar i . Il 
vuoto del passato fa sembra­
re insufficiente persino l'im­
pegno del presente : 2) la Re­
gione non sta immobile e an­
zi la giunta di sinistra si è 
impegnata al massimo in que­
sto set tore. 

« In due anni — dice il 
compagno Ranalli , mostran­
do un tabulato fitto di cifre 
e di riferimenti — abbiamo 
stanziato t r en ta miliardi so­
lo per le a t t rezzature ospeda­
liere. Non sono soldi promes 
si, ma soldi dati . Sai quant i 
ne sono stati spesi di questi 
miliardi? Dieci » Vtnt i mi­
liardi non si sono trasforma­

ti in letti, apparecchi, servi­
zi, perché sono rimasti impi­
gliati nei labirinti burocrati­
ci degli enti ospedalieri. «Non 
sempre — commenta il com­
pagno Ranalli — all ' impegno 
della Regione è corrisposto 
un eguale impegno da par te 
degli enti ospedalieri. Il Pio 
istituto, ad esempio, dei 10 
miliardi riveduti ne ha spe­
so soltanto uno ». 

Alla classica lentezza am­
ministrat iva si è aggiunto, in 
alcuni enti, come in quello 
Trionfale Cassia, l 'aperto boi­
cottaggio degli e spe ren t i de, 
nel caso in questione l'onore­
vole Bubbico. 

Nella stessa seduta della 
Giunta sono stat i stanziati 
cento milioni per il res tauro 
del Campidoglio e 50 milioni 
per i terremotat i del Monte­
negro. Infine è s tato deciso 
di sospendere dal lavoro i 
qua t t ro dioendenti della Re­
gione arrestat i sotto l'accusa 
di truffa aggravata. 

Non è ancora 
pronta la carta 
speciale per i 

certificati elettorali 
Il Comune è pronto da tem­

po. ma i certificati elettorali. 
finora, non ha potuto ini­
ziare a s tamparl i . La car ta 
speciale che deve essere in­
viata dal Poligrafico dello 
Sta to , infatt i , non è ancora 
arr ivata. 

Ieri mat t ina l'assessore Ve-
tere ha preso contat to col 
ministero dell ' Interno per 
chiedere sp.esazioni sul ri 
tardo, e per sollecitare l'inv:o 
della car ta speciale sulla qua 
le devono e.^ere s tampat i ì 
certificati elettorali . 

Il ministero del l ' Interno do­
po aver giustificato :n modo 
generico l ' inatteso slittamen­
to. ha assicurato i'ammini-
strazione comunale che la 
car ta sarà inviata en t ro il 
i re maggio: d 'a l t ronde baste 
rebbero a l t n pochi giorni d; 
ulteriore rinvio, e rischiereb 
ne di essere troppo tardi . 

PRECISAZIONE 
In relazione all'articolo, «spar­

so sulla pog.na Reg oruli de; La 
i o de • L'Unta » del 14 m?<Ko 
1973, si prec.sa. per la verità e 
dopo avere assunto «SJite e com­
plete informaiioni. quanto sc îue: 

1) Il dr. Cecconl Ugo. co.ij-g:;*-
r« del MSI de! Comune di Cxse, 
non è mai stato socio in sMari 
del ŝ g. Pro Miche.e; 

2 ) eg!i non ha mai cvo'.io i t i -
vita nel cempo delTcd ;i i . i, inte­
ressandosi per lare otte:*c.-" al PrO 
stesso mutui o linaiiiime^to pres­
so la Cassa di Risparmio di Roma; 

3) conseguentemente, non può 
neppure ipotizzarsi che si s'è in 
alcun modo prestato per la vendi­
ta a terzi di appartamenti 'ealiziali 
dal costruttore in Anagni; 

4) l'eperato del doti. Cecconi. 
come consulente tecnico fiducia-io 
dell'Istituto di Crsd to. è stato sem­
pre improntato a'.la mass'm; cor­
rettezza professionale e svolto con 
serietà e competenza nell'interesse 
della Cassa di Risparmio dì Roma; 

5) al medesimo dott. Cecconi. e-
sprimiamo il più vivo rincrescimen­
to per l'equivoco che ha determi­
nato te doglianza in s^de penale. 
a giusta tutela delia sua onesta e 
rettitudine. 

Quattordici anni di reclu­
sione per omicidio. Questa è 
la pena che i giudici deila 
corte di assise, dopo due ore 
di camera di consiglio, han­
no inflitto a Ines Gomes 
Soares, la giovane 24enne che 
l 'anno scorso uccise la sua 
creatura appena na ta rin­
chiudendola in un sacchet­
to di plastica, per paura di 
perdere il pesto di lavoro do­
po una gravidanza nascosta 
a tu t t i . I magistrat i h a n n o 
accolto, sia pure solo in par­
te. l'invito del PM alla cle­
menza: « P o c h e e tristi cer­
tezze — aveva det to il rap­
presentante deila pubblica 
accusa — inchiodano questa 
povera ragazza alle sue re­
sponsabilità ma la offrono an­
che alla vostra comprensione 
e alla vostra pietà. E' que­
s ta . quella della pietà, la so 
glia sulla quale vi lascio, au­
gurandomi che andia te an­
che p:ù in là ». 

I! pubblico ministero aveva 
concluso la sua arringa chie 
dendo una condanna a 15 
anni e 4 mesi di reclusione 
per omicidio e occultamento 
di cadavere considerando le 
a t t enuan t i generiche come 
prevalenti sulle aggravanti . 
G^i avvocati che difendono 
la giovane infanticida, Mauri­
zio di Pietropaolo e Paoia 
Br:z:o. hanno annunc ia to che 
ncor re ranno in appello. 

La vicenda di Ines Gomes, 
che dunque non è conclusa, 
è indubbiamente — sia pure 
se di particolare drammat i ­
cità — esemplare di una cer­
ta situazione, comune a tan­
te ragazze che da Capoverde 
o dalla Somalia o dalle isole 
Filippine sbarcavano a Roma 
in cerca di un lavoro « a ser­
vizio », magari con ta t t a te da 
agenzie specializzate in con­
t ra t t i * facili » grazie al qua­
li i « padroni » di queste ra­
gazze. le famiglie presso cui 
prestano servizio, risparmia­
no contributi e si assicurano 
collaboratrici « docili » 

Lo ha ricordato l'avvocato 
della ragazza p a n a n d o deile 
condizioni di lavoro di Ines 
Gomes Soares nella famiglia 
del signor Caviglia: niente 
orari, niente contributi , nien­
te l ibretto di lavoro, niente 
registrazione alla polizia. Una 
specie di fantasma. « Cosa 

avrebbe fatto signor Cavi­
glia — gli è s ta to chiesto nei 
corso dell 'udienza — se aves­
se saputo che la ragazza era 
incinta? » « L'avrei immedia 
tamente fat ta r impatr iare » 
ha risposto. 

« Un piccolo posto di lavo­
ro che per questa povera 
ragazza, semi-analfabeta, già 
madre di un bimbo llleg.t-
timo, costituiva un t raguardo. 
Come poteva r i tornare al suo 
paese da dove era fuggita per 
fame, per miseria, per pover­
tà? » ha ricordato il Pm nel­
la sua requisitoria. Cosicché 
quando il bimbo è nato mor­
to — ha sempre det to l'impu­
ta ta (affermazione alla qua­
le però né i giudici né l'ac­
cusa hanno creduto) — fu 
quasi un sollievo. Poi. la 
drammat ica decisione di di­
sfarsene. La tragedia di quel 
giorno, la Pasqua delio scor­
so anno , il pa r to solitario, è 
s t a t a rievocato con minuzia 
ieri ma t t ina in aula. Ripercor­
riamola. 

Ines Gomes Soares arriva 

Arrivata da Capoverde temeva di perdere il posto « a servizio » presso una famiglia 

Condannata a 14 anni la ragazza 
che uccise la figlia appena nata 

E' Ines Gomes Soares di 24 anni - Nascose a tutti la sua gravidanza e partorì da sola 
Ha sempre sostenuto che la creatura nacque morta - Ripercorsa in aula tutta la tragedia 

Ieri mattina nel corso di una conferenza presso l'associazione della stampa romana 

Presentate le liste del PCI 
per la Camera e il Senato 

L'introduzione di Luigi Petroselli - Il ringraziamento rivolto ai compagni Giannantonì e Coccia 
Gli interventi di Pavolini, Ferrara, Ossicini, Rodotà, Carla Ravaioli, Corvisieri e Pratesi 

a Roma già incinta di cinque 
mesi, dal suo paese, le isole 
Capoverde dove lascia un al­
tro figlio in tenerissima età , 
nella speranza di trovare un 
« buon » posto, un lavoro m o 
desto ma sicuro che le con­
senta di met ter fine allo 
spet tro della fame e della po­
vertà che ha sempre accom­
pagnato lei e la sua fami­
glia. Della sua gravidanza. 
una « vergogna ».. ma anche 
l'ostacolo principale a quel 
povero sogno, non fa parola 
con nessuno. 

E' d isperatamente sola. E 
sola partorisce, sdraiata per 
terra, in totale abbandono. 
La creatura, dice, è nata mor­
ta. La rinchiude in un sac 
chet to di p'astica e poi la 
abbandona tra i rifiuti fino 
a! macabro r invenimento da 
parte di uno spazzino. La 
tragedia si è consumata an- » 
che se della « sua ». que'.'a 
di Ines Gomes Soares. 24 an­
ni. madre due volte, madre 
prohahnmente omicida, nes 
suno saprà mai nulla. 

La presentazione « ufficia­
le ». 24 ore dopo la ratifica 
del Comitato centrale, ha avu­
to luogo ieri mat t ina . La sala 
dell'associazione della stam­
pa romana, dove si è svolto 
l 'incontro, era particolarmen­
te affollata. L'interesse e an­
che la curiosità di conoscere 
in « antepr ima » le liste comu­
niste per l e elezioni del 3 
giugno erano evidenti. Ma lo 
scambio di opinioni t r a i 
candidati , i rappresentanti 
del PCI e i giornalisti non 
si è esaurito qui. Ha avuto 
un contenuto più generale. 

Il primo a prendere la pa­
rola è s ta to il compagno Pe­
troselli. segretario regionale 
del parilo. Innanzi tu t to — ha 
affermato — il criterio di 
tondo che ci ha guidato nella 
formazione delle liste per il 
rinnovo del parlamento na­
zionale è s ta to quello di una 
sostanziale conferma degli 
eletti e dei rappresentant i 
comunisti alla Camera e al 
Senato. Il perchè non è dif­
ficile da comprendere: la le­
gislatura è s ta ta interrot ta a 
metà, a due anni e mezzo 
dalla precedente consultazio­
ne : il contributo che i com­
pagni e le personalità indi­
pendenti eletti nelle liste del 
PCI hanno dato in parlamen­
to è s ta to di grande rilievo 
e prestigio. Di qui la scelta 
di una riconferma 

Berlinguer, Ingrao. Vec­
chiett i . Spinelli: la « t e s t a » 
della lista per la Camera 
nella circoscrizione di Roma, 
Viterbo. Latina e Prosinone 
è la stessa del 76. Scorrendo 
1 nomi si nota l'assenza t ra 
i deputa t i usce i t i *Iel com­
pagno Gabriele Giannantoni . 
La sua è s ta ta una richiesta 
esplicita — che Petroselli ha 
sottolineato e apprezzato — 
per potersi in teramente dedi­
care all 'att ività didatt ica 

Nell 'ambito regionale, a Rie­
ti (che come è noto appartie­
ne ad un'al tra circoscrizione 
eletorale) c'è da segnalare 
una analoga richie.'.ta del 
compagno Franco Coccia. La 
Federazione di Rieti ha ac­
colto il desiderio del deputa­
to uscente di rinoDrire un al­
tro incarico nel par t i to e ha 
indicato la candidatura del 
compagno Franco Proiett i . 
segretario urovinciale. Anche 
a Coccia. Petroselli ha espres­
so il r ineraziamento del par­
ti to e gli auguri per il nuovo 
lavoro. Infine, sempre rispet­
to al '76. c'è da registrare il 
passaggio del compagno D'A­
lessio dal 'a Camera al Sena­
to e la presentazione olla Ca­
mera del senatore indipenden­
te Raniero La Valle. 

Nessuna al t ra novità, dun-
OUP? Non è esatto. Nel '76 
il PCI raccolse nel Lazio per 
la Camera 1.173 059 voti ed 
elesse 21 denntMi e 10 sena­
tori. Come allora impor tante 
e significativa è la presenza 
nelle Uste comuniste di per­
sonalità indioendenti del 
mondo della cultura, della no-
litica. della scienza. Anche 
nui c'è un<» sostanziale ri­
conferma. Ma accanto ai 
« vecchi » ci sono anche no­
mi nuovi: Duelli dH giurista 
Stefano Rodotà, della scrit­
trice Carla Rava'nM. d: Sil-
verio Corvis'erl. Erano pre­
senti . assieme a tut t i ?li altri 
candidat i indipendenti 

Nomi nuovi per la lista dH 
PCI a Poma rispeto al '76 
sono «neh? quelli dei cortina-
eni Pavolini. Ferrara. Ferri 
e A?or Ros-a. e di molti al t r i . 
ra presentai ivi di tnnte realtà 
sociali. Noi '76 U PCI ha elet­
to nel I^7 : o t re donne. P ;ù di 
tut t i gli p ' tr i narriti messi 
pss'eme. Qup.st'anno le can­
didate comuniste "Ha Came­
ra sono d'pci. Un nr imato 
auesto del PCI che Petroselli 
si è aupurpto venga presto 
« conteso » da altre for^e po­
litiche democrarichp. Per il 
Senoto. infine, c'è da peana-
la re la oresenta7ion** del com 
p^gno Bufalin' anche al pri 
mo col'esio del'a c ' t tà . ouello 
di Poma-centro. Una presen­
za s ieni ' i ra t 'va e. se si vuole. 
anche un oo' «s 'mbolo» per 
la lista del PCI. 

La nastra — ha det to Pe­
troselli — è una lista che 
esprime le battaglie che le 
forze fondamentali che la so 
cietà romana e regionale, in 
primo luogo '.a classe operaia. 
i lavoratori, i ceti produttivi. 
gli intelletuali. le donne e i 
giovani hanno combat tu to 
contro il terrorismo e la vio­
lenza. per la difesa della de­
mocrazia repubbl 'cana. per il 
rigore e la giustizia in tut t i 
• campi E' una lista che cor­

risponde alla posta in gioco: 
impedire il r i torno indietro, 
dare all ' I talia il governo di 
cui ha bisogno. 

Natura lmente ieri mat t ina . 
anche se non in maniera uf­
ficiale. non sono manca te in­
formazioni sul terzo collegio 
eletorale « europeo », quello 
che comprende oltre al Lazio 
anche la Toscana, le Marche 
e l 'Umbria. Si sa che capo­
lista è 11 compagno Berlin­
guer. Il professor Altiero Spi­
nelli, i compagni Marisa Ro­
dano. Lucio Lombardo Radi­
ce. Ignazio Mazzoli e Claudio 
Cianca sa ranno fra i candi­
da t i . Presenza significativa e 
di prestigio anche quella del 
diret tore artistico del Teat ro 
di Roma, Luigi Squarzina, 

La conferenza s tampa è 
s ta ta an imata e a più voci. 
C'erano, fra gli altri , al ta­

volo della « presidenza » Vec­
chietti . Pavolini, Pasti , Fer­
ri, Ferrara, Ravaioli. Camillo. 
Ossicini, Rodotà, Squarzina. 
Corvisieri. Pratesi . Difficile 
sintetizzare tut t i gli argomen­
ti affrontati . Vediamo solo al­
cune ba t tu te . Rotodà: « la de­
cisione di presentarmi come 
indipendente nelle liste del 
PCI è conseguente all 'analisi 
che da tempo ho avanzato 
sulla situazione del Paese. 
Ritengo che in questo mo­
mento ogni divaricazione al­
l ' interno della s inistra sia più 
che pericolosa. Per contrap­
porsi al sistema di potere 
della DC è necessaria una si­
nistra unita e forte. 

I nuovi « indipendenti » so­
no s tat i i primi a risponde­
re alle domande del giorna­
listi. Corvisieri ha deto che il 
3 giugno si gioca una parti­

ta decisiva e che c'è un pa­
trimonio di lotte e di movi­
mento che rischia di anda re 
disperso se non compie scelte 
chiare e precise. Carla Ra­
vaioli ha ricordato, ad esem­
pio, quanto dannosa possa 
essere l'Illusione di una par­
te del mondo femminile e 
femminista di non fare i 
conti con la politica « uffi­
ciale ». 

«Veterano» della sinistra in-
dlpedente. il senatore Ossi­
cini ha ricordato il delicato 
ruolo politico di una « mino­
ranza » centrale per la bat­
taglia di r i sanamento e di 
r innovamento, fin dai tempi 
della sua nascita per volon­
tà del compagno Porri . A 
Pavolini un giornalista ha 
rivolto una domanda specifi­
ca sui meccanismi elettorali. 
« La difesa della proporzio-

Ecco l'elenco dei candidati 
Lista dei candidat i del 

PCI per le elezioni della Ca­
mera dei Deputat i per la 
Circoscrizione Roma - Viter­
bo • Latina e Frosinone: 

1) BERLINGUER Enrico, se­
gretario generale del PCI, 
57 anni 

2) INGRAO Pietro, della Di­
rezione del PCI, 64 ann i 

3) VECCHIETTI Tullio, del­
la Direzione del PCI, 65 
ann i 

4) SPINELLI Altiero, depu­
ta lo al parlamento, presi­
dente del gruppo misto 
alla Camera, indipenden­
te, 72 anni 

5) AMICI Cesare, deputa to 
al par lamento, dirigente 
del movimento contadino. 
54 a n n i 

6) ANDREOLI Teresa In-
ghelesi, presidente della 
commissione scuola e ca­
pogruppo del PCI alla IX 
circoscrizione. 39 anni 

7) ANTONELLIS Silvio, con­
sigliere al comune di S. 
Denato Val Cornino, ope­
raio della FIAT di Cassi 
no, 30 anni 

8) ARDUINI Marcello, lau­
rea to in filosofia, impie­
gato, indipendente, 28 
ann i 

9) ASOR ROSA Alberto, do­
cente di storia della Let­
te ra tu ra i tal iana. 46 ann i 

10) BALDI Gerico, metalmec­
canico. tecnico della Vox-
son. 34 anni 

11) BARBARESI Erberto, pen­
sionato, già segretario del 
s indacato prov.le autoler-
rotranvieri CGIL. 57 anni 

12) BAZZOCCHI Giorgio, in­
gegnere, dir igente supe­
riore del catasto, 56 ann i 

13) BETTI NI Goffredo Ma­
ria, della segreteria na­
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita­
liana, s tudente, 26 ann i 

14) BISINI Roberta TORTO-
RICI. vice diret tore del 
carcere di Rebibbia, del 
gruppo per la riforma del 

corpo degli agenti di cu­
stodia, 31 anni 

15) BORDONI Gaetano , ar­
tigiano, presidente della 
Confederazione nazionale 
del l 'ar t igianato del Lazio, 
46 ann i 

16) BURZI Quirico, operaio 
della raffineria AGIP di 
Gaeta , 40 anni 

17) CAMPANARI Danilo, con­
sigliere prov.le di Frosi­
none, segretario prov.le 
dell'ARCI e consigliere 
del consorzio reg.le dei 
trasport i , 30 anni 

18) CANULLO Leo, deputa to 
al par lamento , operaio, 
già segretario della Ca­
mera del Lavoro di Roma, 
56 anni 

19) CIAI Anna Maria TRI-
VELLI, deputa to al parla­
mento, vice presidente 
della commissione In terni 
della Camera, 52 ann i 

20) CIMARRA Carlo, operaio 
ceramista di Civitacastel-
lana, 39 ann i 

21) COCCIA Massimo, consi­
gliere prov.le di Roma, 
funzionario delle imposte 
di le t te . 56 ann i 

22) CORVISIERI Silverio. de 
puta to al par lamento . 
consigliere comunale di 
Roma, giornalista, indi­
pendente. 41 anni 

23) DE FRANCESCO Anto­
nino, assessore all 'ammi­
nistrazione prov.le di Vi­
terbo, insegnante, 32 anni 

24) DE GREGORIO Michele, 
deputa to al par lamento , 
professore di Storia e Fi­
losofia. 39 a n n i 

25) DI MARCO Massimo. 
consigliere prov.le di La­
tina. contra t t i s ta universi­
tario. 31 anni 

26) DI RIENZO Lina CIUF­
FI NI, assessore alla Pub­
blica Istruzione e alla Cul­
tura alla provincia di Ro­
ma. della Commissione 
Regionale di Controllo del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio, insegnan­
te elementare. 53 ann i 

27) FERRARA Maurizio, del 
comitato centrale , parti­
giano, già vicepresidente 
e assessore al bilancio 
della Regione Lazio, gior­
nal is ta e scr i t tore, 58 ann i 

28) FERRI Franco, del Comi­
ta to centrale , diret tore 
dell ' Is t i tuto Gramsci , me­
daglia d 'argento al V. M., 
docente universi tario. 57 
anni 

29) GERMANI Luciana, ope­
raia della Confezioni Po-
mezia. 31 a n n i 

30) GIOVAGNOLI Angela. 
deputa to al par lamento . 
34 ann i 

31) GRANONE Francesco 
Maria, pres idente della 
Lega reg.le delle Coope­
rative e Mutue. 35 anni 

32) GRASSUCCI Lelio, de­
puta to al par lamento , pre­
sidente della Confesercen-
ti nazionale. 40 anni 

33) LA VALLE Raniero Lui­
gi, senatore del gruppo 
della s inistra indipenden­
te. giornalista già diret­
tore de « Il Popolo » e 
« L'Avvenire ». indipen­
dente , 48 anni 

34) LEGGIERO Giuseppe. 
laureato in chimica ricer­
catore della Squibb di A-
nagni , 48 a n n i 

35) OTTAVIANO Francesco. 
deputa to al par lamento . 
commissario delegato del­
l 'Ente ospedaliero S. Gio­
vanni . 35 anni 

36) PANELLA Bruno. se­
gretario della cellula delia 
Cooperativa Nova, ope­
raio edile. 37 ann i 

37) PATTA Gaetano , della 
Segreteria nazionale del-

i l 'Unione piccoli proprie­
tari immobiliari, avvoca­
to. 42 ann i 

38) PAVOLINI Luca, del co 
mi ta to centra le e della 
Segreteria nazionale del 
PCI, responsabile della 
sezione propaganda della 
Direzione, giornalista. 57 
anni 

39) POCHETTI Mario, depu­

tili comunicato della segreteria della Federazione del PCI 

Nessuna provocazione per le schede 
La segreteria della Federazione del 

PCI ha diffuso ieri il seguente comu­
nicato: 

« Con l'avvicinarsi della da ta di pre­
sentazione delle liste elettorali, varie for 
ze — t ra cui in prima fila il par t i to ra­
dicale — at t raverso una campagna faisa 
e s t rumenta le e persino grottesca, stan­
no ten tando di innescare una vera e 
propria provocazione con l'obiettivo di 
addossare al PCI la responsabili tà di 
eventuali incidenti . 

«La cit tà, i lavoratori , ogni democra­
tico di fronte ad une prova elettorale di 
es t rema importanza per il futuro de» 
Paese, debbono poter confrontarsi sui 
contenut i delle proposte politiche, re­
spingendo ogni pretestuoso diversivo che 
sol tanto chi è a corto di argomenti ha 
interesse ad imporre al ' 'a t tenzione della 
opinione pubblica. Di fronte all'iniziati­
va del Ministro degli In terni rivolta a 
determinare un ' intesa t ra le forze poli­
t iche. in modo tale che l 'ordine di pre­
sentazione delie liste sia fissato mediante 
sorteggio, i comunisti d ichiarano la loro 
piena disponibilità a raggiungere accor 
di che possano evi tare qualsiasi inci­
dente e provocazione. 

« Non cer to dalla grande forza, uni­
tar ia e responsabile dei comunisti ven­

gono i pericoli di tu rbamento della cam 
pagna elet torale: in coerenza con quan 
to da noi sempre affermato auspichiamo 
che tu t te le forze politiche in collaborazio­
ne con gli organi dello S ta to raggiunga­
no un ' in tesa che. andando oltre la que­
st ione s tessa della presentazione deile 
liste, garant isca il civile ed ord ina to 
svolgimento della campagna elet torale. 
in un clima di sicurezza e sereni tà per 
tu t t i . A ta le esigenza, recentemente ri 
proposta dal drammat ic i avvenimenti che 
h a n n o tu rba to la cit tà, ed in pr imo luo­
go dall 'assassinio del giovane compagno 
Ciro Principessa, deve corrispondere un 
più elevato impegno uni tar io di tu t t e 
le forze democrat iche della ci t tà per re­
spingere gli a t tacchi che la violenza ed 
il te r ror ismo por tano alla civile convi­
venza. 

« La Federazione comunis ta romana 
nel l 'esprimere apprezzamento pe r l'impe­
gno. il sacrificio la disciplina ed il senso 
di responsabil i tà dimostrat i da numerosi 
compagni in queste se t t imane davant i 
ag'.i ingressi del Tr ibunale , impegna i 
propri mil i tant i alla più ferma vigilan­
za cont ro ogni provocazione t enden te a 
tu rbare il sereno svolgimento della cam 
pagna elet torale, e ad intaccare la forza 
ed il prestigio del PCI ». 

< Un incontro sindacati-Acotral Castel Romano: battute le resistenze (e i trucchi) della società assenteista 

Sarà potenziato il servizio 
bus per i pendolari FIAT 
Un primo significativo ri­

sul ta to per la vertenza tra­
sporti . lanciata dai sindacati 
di Cassino. In un incentro 
che si è svolto ieri l rap­
presentant i dell'Acotral si so­
no impegnati a potenziare il 
t rasporto dei pendolari della 
Fiat. H programma prevede 
l ' istituzicoe di sedici nuove 
corse. Ovviamente, il tu t to . 
è subordinato alla consegna 
da par te della F ia t di dieci 
pullman all 'Acotral. Dieci 
pul lman che sono s ta t i U 
frutto di significative ba.ta­
glie condotte dagli operai del­
lo stabil imento di Pedinacene 
San Germano. Una conqui­
sta che più di una volta la 
multinazionale dell 'auto ha 
ten ta to di r imet tere in di­

scussione. E c'è da dire — 
come la la Camera del La­
voro di Cassino in un comu­
nicato — che la consegna da 
parte della Fiat sarebbe s:à 
dovuta avvenire ent ro fèb. 
braio. 

« Questo è un primo risul 
t a to — ha det to il senatore 
Maderchi, presidente del­
l'Acotral — della collabora­
zione e dell 'impegno t ra or 
ganizzazìcni sindacali e azien­
da pubblica, nell ' interesse del 
lavoratori e dello sviluppo 
economico della zena. Ma al 
tri problemi res tano aper t i : 
primo fra tut t i , alla soluzio 
ne del quale s t iamo già la 
vorando. quello dell'utilizza­
zione della ferrovia Roma-
Frosinone e Fros inoneCas 
sino ». 

Stavolta vince la coop dei giovani 
La « presa di possesso » 

delle ter re assegnate è s t a t a 
lunga (e difficile) ma alla fi 
n e i giovani e i braccianti 
della cooperativa 1. Maggio 
ci seno riusciti. Ieri ma t t ina 
finalmente, presenti polizia e 
ufficiale giudiziario, i soci 
sono ent ra t i nei HO et tar i 
s t rappa t i alla società assen­
teista «Magnolia » di Castel 
Romano. Non era, nonoF* an­
te fosse a t t o perfe t tamente 
legale (In base a un decreto 
della Regione» una «opera­
zione» scontata. Nei giorni 
scorsi, infatti , e anche ieri 
ma t t ina l'ingresso alle te r re 
era « sbarra to .-> da alcuni 
pastori-agricoltori abusivi 
che. s trumentalizzati dalla 
proprietà, vedevano nell'as­
segnazione del.e terre mal 

coltivate ai giovani la fine 
del loro lavoro. Un contras to 
erte ha da to luogo nei giorni 
scorsi e anche ieri mat t ina 
ad a t t imi di tensione, m a che 
è s t a t o alla fine superato . 

E* s t a t a proprio questa, la 
« seconda » vittoria dei soci 
cjella 1. Maggio e della s tessa 
Regione. Con 1 pastori , infat­
t i . sa rà raggiunto quan to 
pr ima un accordo preciso: 
per loro in ogni caso, vi sa rà 
spazio e lavoro nei 110 e t tar i 
di t e r ra assegnati alla coope­
rat iva. Una soluzione che i 

Culla 
ET na t a Sara . Ai genitori, i 

compagni Francesca Gherar-
di e Paolo Valbonesi. gli au­
guri della GATE e dell 'Unità. 

braccianti della I. Maggio e 
l 'assessore regionale all'agri­
coltura Bagnato h a n n o per­
seguito fin dall 'inizio, nono­
s t an te che qualcuno (fra i 
giornali in iesta « I'. Tem­
po») si sia sforzato di di­
most rare il contrar io . Non e 
s ta to , insomma, un «levare» 
la t e r ra a qualche pas tore 
per dar la a dei giovani 

La lotta de!la 1. Maggio, 
infatti è una lotta esempla­
re. le sue richieste e i suoi 
piani colturali h a n n o t rovato 
l 'approvazione della Regione 
(che ha assegnato le t e n e in 
base alla legge nazionale 440) 
per ragioni oggettive. Che 
queste ragioni non siano pia­
ciute alla società «Magno­
lia» è ovvio. Le ter re — se­
condo lei — andavano tenu te 

I incolte o mal colt ivate in at­
tesa di « tempi migl ior i»: va­
le a dire quando si sarebbe-

j ro potute vendere a palazzi-
! nari (ma la giunta democra­

tica è venuta a rompere le 
uova nel paniere destinane"»-) 
i te r reni ad uso agricolo» o a 
qualche industr ia . 

Ma le cose sono a n d a t e di­
versamente . E sono a n d a t e 
d iversamente anche per chi 
ha spe ra to o spera ancora 
che il cont ras to t ra pastori e 
giovani (quindi con la Re­
gione) diventasse In qualche 
modo insanabile. La real tà è 
che la grande proprietà a s 
senteis ta non lascia nulla di 
in ten ta to per far fallire l'e­
sperienza della cooperazione 
e della programmazione nel­
l 'agricoltura. 

naie — ha det to Pavolini — 
è la difesa stessa del plura 
Usino. Che la DC voglia met 
tere in discussione lo stesso 
sistema elettorale è il segno 
di quanto tenace sia Toppo 
sizione al nuovo e di quanto 
pericolosi siano certi cal­
coli ». 

Piero Pratesi ha sottolinea­
to come In questi t re ann i la 
presenza dei cattolici nelle 
liste comuniste abbia da to 
frutti e in un certo qual mo­
do abbia anche ricevuto legit­
t imi tà dalle au tor i tà della 
chiesa. Infine il compagno 
Ferrara ha ricordato quanto 
l'esperienza uni tar ia condot­
ta alla guida di t an t e ammi­
nistrazioni locali abbia prò 
fondamente modificato un 
quadro politico che proprio 
per questo non può. e non de­
ve. tornare indietro. 

ta to al parlamento, segre­
tario del gruppo parla 
mentare del PCI. 58 anni 

40) PRATESI Piero, deputa to 
al parlamento, consigliere 
al Comune di Roma, gior­
nalista, già condiret tore 
de « I l Popolo», del set­
t imanale « 7 giorni » e già 
vice diret tore dell'« Avve­
nire d 'I tal ia ». indlpen-
pendente, 54 onni 

41) RAVAIOLI Carla Alber­
ta. scrit trice e giornalista, 
indipendente. 56 ann i 

42) RODOTÀ' Stefano, do 
cento di Dirit to costitu­
zionale all 'università di 
Roma, giornalista, indi­
pendente. 46 anni 

43) ROSSINI Marisa, cons: 
gliele comunale di Isoia 
del Liri. insegnante, 2ti 
anni 

44) SANTANGELO Rosanna. 
capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di La 
tina. insegnante, avvoca 
to, 40 anni 

45) STRADAIOLI Giacomo, 
consigliere provinciale. 
membro della segreteria 
della CONFAPI di Lati 
na. piccolo imprenditore 
edile. 46 anni 

46) STRUFALDI Loris, sin­
daco di Colleferro. coni 
missario alla azienda co 
munale Centra le del Lat 
te di Roma, operaio. 49 
anni 

47) TOZZETTI Aldo, depu 
tato al par lamento , già 
segretario nazionale del 
SUNIA, 58 ann i 

48) TREZZINI Giuseppe Si­
ro, deputato al parlamen­
to. vicepresidente della 
commissione speciale 
Fitti della Camera , 54 
anni 

49) TROMBADORI Antonel­
lo, deputa to al parla­
mento, giornalista, me­
daglia d 'argento della 
Resistenza. 62 ann i 

50) VACCARO Alessandra 
MELUCCO. deputa to al 
parlamento, archeologa, 
39 anni 

51) VALLESI Sandro, censi 
Kliere comunale di Tar­
quinia. dir igente del movi 
mento contadino. 30 anni 

52)V ALLONE Giuseppe, di­
rigente nazionale del cen­
tro forme associative e 
cooperative, 43 ann i 

53) VETERE Ugo. deputa to 
al par lamento, assessore 
al bilancio del Comune di 
Roma. 55 ann i 

Lista dei candidat i del PCI 
per i Collegi Senatorial i del 
Lazio. 
Frosinone: FERRARA Mau­
rizio. vicepresidente e asses­
sore al bilancio uscente della 
Regione Lazio, giornalista e 
scrit tore. 58 ann i 
Sora • Cassino: ASSANTE 
Franco, consigliere comuna­
le di Cassino, avvocato, 56 
ann i 
Lat ina : LUBERTI Franco. 
senatore della Repubblica. 
membro della Commissione 
Giustizia, avvocato, 45 anni 
Rieti : RAVAIOLI Carla Al­
berta. scrit trice e giornalista, 
indipendente. 56 anni 
Roma I: BUFALI NI Paolo. 
della direzione del PCI, se 
na to re della Repubblica, 64 
anni 
Roma I I : BERNARDINI Car­
lo, senatore della Repubbli­
ca, membro della commissio­
ne Pubblica Istruz., docente 
di Fisica Nucleare all 'univer­
sità di Roma, indipendente . 
49 anni 
Roma I I I : BUFALINI Paolo. 
Roma IV: PERNA Edoardo 
Romano, della direzione del 
PCI, presidente del gruppo 
dei senatori comunist i , 61 
ann i 
Roma V: BERNARDINI 
Carlo. 
Roma V I : RAVAIOLI Carla 
Alberta 
Roma VII : PASTI Nino, se­
natore della Repubblica, mem­
bro della commisisone Difesa. 
già generale di squadra ae 
rea e comandan te della 
NATO per il sud Europa, in­
dipendente, 70 a n n i 
Roma V i l i : D'ALESSIO Aldo. 
deputa to al par lamento , mem­
bro della commissione Difesa 
e questore della Camera , 51 
anni 
Vellstri: MAFFIOLE7TI Ro­
berto, senatore della Repub­
blica, membro della commis­
sione Affari Costituzionali, 52 
ann i 
Tivoli: OSSICINI Adriano. 
senatore della Repubblica, pre­
sidente della Comm.ne Sani­
tà . medico, ordinar io di psi­
cologia all 'università di Roma. 
indipendente, 59 a n n i 
Civitavecchia: MODICA Eri-
io , senatore della Repubblica, 
membro della Comm.ne Affa­
ri Costituzionali. 56 ann i 
Viterbo: POLLASTRELLI 
Sergio, senatore della Re­
pubblica. membro della com-
misione Industr ia . 45 ann i 


